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Domenica di scontri tra tifosi tedeschi, slavi e italiani 
Interviene la polizia, molti fermati, qualche ferito 
Nel centro della città vetrine rotte, passanti terrorizzati 
Molti erano ubriachi, nonostante le misure proibizioniste 

Un carabiniere 
perquisisce 
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Germani} 
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Milano, guerrìglia mondiale 
Decine di lenti, cinquanta fermati, vetrine sfondate 
e negozi completamente saccheggiati: il centro di 
Milano ha subito per l'intero pomeriggio l'assalto di 
circa 2.400 tifosi tedeschi, dispersi con i lacrimoge
ni. Gli incidenti hanno avuto inizio quando i carabi
nieri hanno cercato di proteggere un gruppo di tifosi 
jugoslavi, che stavano per essere malmenati. Scontri 
anche con tifosi italiani 
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••MILANO II funzionano dei 
vigili urbani d turno in centra
le operativa è allibito «U vedo 
sul mio monitor sollevano le 
fionerc di cemento, le tirano 
nelle vetrine. Stanno vuotando 
tutto, si portano via. bracciate 
dì roba in vici Tonno non e £ 
più un negozio sano 

Sono le sei, e fuon ancora 
impazzano gii ultimi scampoli 
di guerriglia. I duemilacinque-
cento tedeschi, eccitati da fiu
mi di birra - icquistata sotto
banco da ban (ti furbetti, o pre
videntemente accumulata du
rante le soste In autogrill -.non 
si sono calmati subito di fronte 
ai lacrimogeni, alle cariche 
della poliz a, ai primi fermi, ai 
lenti lasciati sul marciapiede 

Gli hooligan inglesi, adesso, 
si staranno rodendo per I invi
dia I loro colleglli tedeschi 
hanno dimostrato di non esser 

da meno e soprattutto di avere 
un incredibile faccia tosta al
cuni degli ultra della Germania 
hanno scaricato la colpa degli 
incidenti sui carabinien, rei -
dicono - di non aver consenti
to che i poven tifosi yugoslavi 
venissero massacrati di botte 

Gli scontri sono iniziati pro
prio cosi, in piazza Duomo, 
dove verso le 14 30 un plotone 
di un centinaio di tedeschi ha 
cercato di aggredire gli slavi, 
che sventolavano pacifica
mente le loro bandiere in mez
zo alla folla del passeggio do
menicale 

À difendere gli aggrediti so
no intervenuti I carabinien e a 
questo punto i tedeschi infero
citi se la sono presa con i ra
gazzi in divisa, bersagliandoli 
con bottiglie vuote e biglie 
d acciaio (una di queste ha 
colpito alla testa un giovane 

In viaggio con gli hooligan 
«Ci piace bere, che male c'è?» 

«A nostro sogno? 
Unìnghilterra 
di soli bianchi» 
«Sietevoi giornalisti che avete gonfiato la storia degli 
hooligans, ma noi non siamo violenti. Ci piace bere, 
che male c'è7 Qui i poliziotti picchiano appena ve
dono una bandiera inglese...» Parlano i tifosi inglesi 
(alcuni «buoni», altn «cattivi») di stanza in Sardegna 
e spiegano la loro filosofia. Le «teste rapate» sono in 
realtà giovani neonazisti. Odiano i neri, anche se 
giocano nella loro nazionale 

LUCACAIOLI 

CAGLIARI. •Quanto ci dà il tuo 
giornale se facciamo casino7-. 
•Vuoi che sfasciamo un alber
go'» «Siete voi giornalisti che 
avete gonfiato la stona degli 
hooltgans» «No, noi non siamo 
violenti Si, d'accordo bevia
mo parecchio Perché'Perché 
ci piace, ci diverte crea l'atmo
sfera del calcio, dello stadio E 
poi a casa nostra siamo abi
tuati a farlo- «Ma é vero che a 
Cagliari se bevi troppo e canti 
per le strade ti mettono subito 
le manette ai polsi'» »É vero 
che I poliziotti picchiano ap
pena vedono una bandiera in
glese?» Lungo 1 Orientale sar
da, la strada che da Olbia por
ta a Cagliari, i dun del pullman 
partito da Newcastle con desti
nazione Coppa del Mondo '90, 
si scatenano I »fuck» (fottuto) 
si infilano uno dietro l'altro co
me un rasano recitato a bassa 
voce. Ma chi sono questi dun, 
queste teste rapate in un auto
bus di «buoni-' Foto ncordo 
con saluto romano La scena si 
svolge in un autognll nel cuore 
delle Alpi svizzere Mentre tutti 
dispiegano le loro bandiere in
glesi e i vessilli dei club con 
tanto di teschi e tibie incrocia
te, Tomix si avvicina Sulle 
braccia due tatuaggi Suder-
land Fca da una parte, Skins 
London dall'altra I suoi capelli 
non sono rasali, hanno solo la 
sfumatura alta dietro Un orec
chino e un abbigliamento ca
sual «Sono stato uno skin 
head (una testa rapata) per 
undici anni Adesso no. voglio 
essere più elegante, almeno 
nell'abbigliamento» Ha tren
tun anni, di mestiere fa il cuo
co a Londra, ma é onginano 
del Nord Inghilterra e la sua 
squadra, per I appunto, è il Su-
derland «Le mie idee comun
que non sono cambiate Dintti 
per i bianchi, fuori i neri dal
l'Inghilterra» Dice di essere un 
sostenitore del a Lega di Saint 
Andrews, ovvero alla destra 
del National front e del Bntish 
Movcment «I nen e gli west in
diai» se ne devono andare 
non hanno diritto di stare in 
Gran Bretagna John Barnes 

I attaccante giamaicano nero 
del Lrverpool, non deve gioca
re in nazionale, è una scim
mia Non ha un cuore bntanni-
co non può stare in una nazio
nale di bianchi, perquesto gio
ca male, per questo non lo vo
gliamo» Della stessa idea an
che Daale, 22 anni, muratore a 
Londra, anche lui tifoso del Su-
dcrland Oggi non sfoggia più 
la maglietta con il mastino 
rampante Ha optato per I iro
nia del tipo Lega alcolisti del 
Sudcrland Ma quando si parla 
di olandesi lui e altn picchiano 
duro «Sono delle merde, dei 
vandali Fuon dal campo |i bat
teremo, puoi stame certo A 
Coglian' No. non credo succe
derà niente, e è troppa polizia 
attorno» 

Ed è propno vero Con una 
marcatura a uomo finiscono 
per soffocare o «aizzare» il te-
mulo avversario Anche in un 
piccolo paesino come Murave-
ra Appena il pullman arancio
ne si ferma davanti ali hotel 
Corallo arriva una macchina 
della polizia che con fare non 
certo gentile comanda l'imme-
diato allontanamento dell'au
tomezzo Passano cinque mi
nuti giusto il tempo perché i 
46 inglesi prendano posto nel
le camere e distendano sui 
balconi i loro stnscioni ed ecco 
companre i carabimen Mez
z'ora dopo neccoh. 

David, 26 anni, tatuaggi e 
casacca del suo club, è il più 
incazzato di tutti «Ma cosa vo
gliono da noi' Abbiamo due 
settimane di vacanze in un an
no Siamo venuti qui prenden
do al volo l'occasione del 
Mondiale, ma non possiamo 
starcene con le braccia con
serte in silenzio Vogliamoselo 
bere e divertirci» La padrona 
dell'albergo è spazientita e un 
po' preoccupata «Quante vol
te i turisti tedeschi e inglesi ne 
hanno combinata qualcuna 
delle loro e la polizia ci ha 
sempre nsposto "Non ci muo
viamo per una nssa o per qual
che danneggiamento" Adesso 
invece con la vicenda degli 

egiziano che passava di fi per 
coso) 

I militi hanno dovuto ricorre
re al lacrimogeni per disperde
re gli aggressori che si sono al
lontanati, ma solo per racco
gliere le forze La vera e pro
pria battaglia é avvenuta alle 
1 s 30 quando i tedeschi - che 
ormai erano diventati circa 
2 500 (si calcola che al Mcaz 
za ne siano amvati ben 
40 000) - hanno attaccato du
ramente i carabinieri che pre
sidiavano la Galleria 

I tifosi-teppisti, ricacciati in 
un pnmo tempo sul sagrato 
del Duomo si sono armati di 
sbarre d acciaio hanno divelto 
gli archetti antltraffico, distrut
to i leggiadn cestini della spaz
zatura destinati ad abbellire la 
Milano dei Mondiali I colpi so
no volati senza pietà, un cara
biniere è nmasto a terra con 
un braccio spezzato Sono ar
rivati anche i blindati della po
lizia, che hanno cominciato a 

Inseguire I tedeschi per disper
derli, mentre un gruppo di im
perturbabili continuava, in un 
angolo della piazza, a contem
plare il maxischermo 

Solo a prezzo di diversi feriti 
le forze dell'ordine sono riuscì 
te a respingere i tifosi germani
ci ed in qualche caso a dar 
manforte alla polizia sono arri
vati semplici cittadini, torse 
animati da un ngurgito di spin
to risorgimentale (gndavano 
«Italia ltalia« per incoraggiare 
gli uomini In divisa) 

Quando i tifosi si sono visti 
ricacciare, hanno imboccalo 
via Tonno, e qui sono comin
ciate le tremende devastazio
ni In quella via, come nelle vi
cine via Spadan. Orelici e Dan
te - tempio del commercio mi
lanese - non si è salvato nep
pure un negozio 

A bastonate, a sassate, a cal
ci i tedeschi hanno sfondato 
tutte le vetrine per passare ad 
un sistematico saccheggio li 

hanno visti co-rcr via con vesti
ti, cineprese, bottiglie di liquo
ri Anche I grandi magazzini 
Upim sono slati ridotti ad un 
cumulo di oggetti In disordine 
e vetri infranti 

Durante queste devastazioni 
sono rimasti feriti - per via del 
le schegge di /etro - anche al
cuni degli stessi unni travolti 
dalla foga dei loro compagni 

A far le spete delle ire dei ti
fosi è stato pure un tram prima 
I hanno preso a saniate, poi 
hanno cercato di ribaltarlo Per 
fermarli hanno dovuto chiude
re tutti gli ac< essi e un vigile 
urbano impennato in un bloc
co stradale, ha riportalo un 
trauma cranica 

Solo alle I1) la situazione è 
tornata alla normalità, lascian
do un bilancio a«a. pesante 
18 ricoverati in ospedale (di 
cui otto in stai 3 d'arresto). cin
quanta tedeschi fermati (ma si 
pensa che nella notte molli 
vengano rilasciati), centinaia 
di milioni di dann 

Scatenati sul Garda 
i teppisti tedeschi 
13 arresti, 67 fermi 

0AL NOSTRO INVIATO 
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••VERONA Tutti ai/ulti i 
nuovi lampioni sul lungolago, 
vetrate rotte, tavolini schianta
ti, bottiglioni e ombrelloni che 
volavano Si sono s< alerati sa
bato notte tra Peschiera e Gar
da centinaia di «hooligan tede
schi», con I aiuto di qualche 
austriaco e un paio di d.in esi II 
conto fin ale é pesanti una de
cina di carabimen contusi o te
nti altrefanti baristi, cam cren 
0 abitanti dei due paesi IK ove-
rati o medicati tredici «tifosi» 
arrestati e altn 67 fermat e f a 
sciati icn mattina 
L epicentro del mlniler.-emoto 
è stata Peschiera, dove fin dal 
mattino si erano concentrali a 
centinaia giovani tede c u in 
attesa di proseguire pe r Mila
no, per I incontro Gerrninia-
Jugoslavia Che ami tiraste, 
1 hanno capito già a mezzo

giorno alcuni fruttivendoli (tut
te le cassette di frulla ribaltate 
al nfiuto di cederla gratis) e 
una pizzeria con sedie e tavoli 
lanciati nel canale Ma la guer
riglia vera e propria si é scate
nata tra le 20 e le 23 pioveva a 
dirotto, i ragazzi entravano a 
frotte già alticci in bar e risto
ranti e al nfiuto del gestore di 
servire alcolici fracassavano 
tutto Per i carabinieri è stato 
un lavoraccio, ad ogni nssa 
che nuscivano ad interrompe
re ne esplodeva un'altra Alla 
fine, sette gli arrestati (tra cui 
una ragazza. Wilhelmina Holf-
mans, una 28enne di Ledeac-
ker) con l'accusa di resisten
za, danneggiamenti, rissa, le
sioni e rapina impropna, 35 i 
fermati, ccmpresi quattro mi
norenni Tra i fenti, il figlio del 
gestore di una pizzena al quale 

hariro s regiato il volto :on il 
fondo di una bottiglia e un ra
gazzi italiano pestato a san
gue in una sala giochi 
A Carda I epicentro degli scon
tri <cno .tali i portici di f lazza 
Catullo dove a cura di alcuni 
bar e ra slata installata una ma
xi-tv per vedere le partite Sa
bato sera sono capitali c i t a 40 
giovani tedeschi tutti alleggiati 
nel paesino per guardare Ita
lia-Austria Per un pò hanno li
tigato fra di loro poi hanno co
minciato a picchiarsi vicende
volmente (e nessuno ha capi
to bene perché) e a disturbare 
gli altn clienti un hoolige n si è 
calato pantaloni e mutande di 
fronte ad una signora II sesto-
re del bar «Ai capitani» ha 
spen'o la tv, ma non è stata 
una buona mossa i teppisti 
(alcuni dotati di tessenno del 

gruppo -Con'ro tul i» ) si so
no definitivamente scatenati e 
ancora di più ali arrivo di quat
tro carabinieri che in un occa
sione hanno anche dovuto 
sparare qualche pistolettata in 
aria 
Non e è praticamene nulla 
dei bar del paese che si sia 
salvato Pesante anche qui il 
bilancio un cameriere tento 
alla schiena un carabiniere al 
volto sei hooligan arrestati 32 
termali E danni pedanti all'in
tera Garda, tutto il nuovo im
pianto di illuminazione del 
lungolago divelto e numerose 
auto danneggiate Sia a Pe
schiera che a Garda i rilasciaU 
hanno potuto ieri proseguire 
tranquillamente per Milano, ne 
sono stati solamente segnalati 
i nomi allo stadio Gli arrestati, 
invece saranno processati sta-
matuna nelle preture 

v 

L'Associazione dei tifosi britannici: «Nessuno aiuta i nostri giovani» 

«La colpa non è tutta degli ultra 
A Cagliari c'è un clima ostile» 
Ma è proprio tutta < olpa degli hooligan? A Cagliari i 
Afosi e - sia pure con molta diplomazia - le stesse 
autorità inglesi cleri linciano il clima di nervosismo e 
<1L intolleranza, soprattutto da parte della polizia. 
«C'è troppa ostilità che spesso degenera in vera e 
propria provocazione». Il vice console di Napoli ieri 
in visita ai quindici imputati inglesi nel carcere di 
Buoncammino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

hooligans sono sempre qui E 
se poi qualcuno alza le mani e 
I arrestano a me le camere chi 
me le paga'» 

Tutta I Italia, o almeno I Ita
lia attraversata da questo pull
man arancione sembra soffnre 
di «sindrome da hoollgans». 
Qualche esempio tanto per 
chiarire te idee Sull'autostrada 
Como-Milano il vecchio auto
bus nmane a secco Niente 
benzina I quaranta si stravac
cano sulla corsia di emergen
za Con i pullman scozzesi e ir
landesi grandi saluti e cenni e 

M ROMA Chissà perché si 
chiama Processo ai MondialP 
Della trasmissione di Aldo Bi
scanti (in onda quotidiana
mente su Raitre) si può dire 
tutto e il contrano di tutto, ma 
una cosa è certa il titolo è 
sbaglialo Forse perché I Ita
lia ria esordito vincendo, fi
nora il programma non è sta
to un processo, ma un apo
teosi, un inno, un peana una 
fanfara Incitamenti agli az-
zum ogni dieci secondi, alter
nati a elogi per «il nostro ami
c o sponsor» (Biscardi, il Ga-
torade, lo chiama sempre co
si), in un crescendo di pa
triottismo in cui manca total
mente quello che è sempre 
stato il sale del Processo del 
lunedì' la polemica In occa
sione del Mondiale Biscardi 
ha snaturato se stesso 

Un analisi «linguistica» del 
programma è illuminante 
Nel corso delle due ultime 
puntate sono state pronun
ciate da Biscardi o dai suoi 
ospiti le seguenti parole 
sconvolgente (la vittoria del 
Camerun), grandissimo (il 
concorso dell -amico spon 

augun, con gli italiani coma e 
tanti medi alzati in un gesto 
che non ha bisogno di spiega
zioni Forse questo é ancora 
etichettabile sotto la voce tifo-
sena calcistica, ma i discorsi 
che si sentono sul traghetto Li
vorno-Olbia vanno certo al di 
là 

Nota a latere- mentre l'Italia 
solfre di proibizionismo, sul 
traghetto pieno zeppo di ingle
si gli alcolici sono liben e loro, 
ovviamente, ne approfittano 
Tanto che verso mezzanotte il 
commissario di bordo visto gli 

schiamazzi chiude il bar Skins 
e tifosi inglesi sono tutti in uno 
stato al di là dui bene e del ma
le Fanno baccano, sono diver
si e in più hanno la pancia 
piena di birra L'equipaggio è 
composto da napoletani doc e 
qui le interpretazioni del feno
meno sono almeno due qual
cuno sostiene che sono ani
mali da appender alla catena 
dell'ancora un giovanissimo 
invece dice «Sono dei bravi 
guaglioni, hanno bevuto trop
po e dicono si upidajgini Pun
to e basta » 

• • CACIJARI La signora Kay 
Coomb, portavoce dell imba
sciata inglese, lo dice ce n tutta 
la diplomazia che e | ropria 
del suo ruolo «Fone oi corre
rebbe uno sforzo da parte di 
tutti per capire meglio :d ic-
cettare la diversità culturale 
che ci separa E poi ai lan in
glesi non piace certo mentirsi 
bollare come hooligan sareb
be come se ad un turista i .a la-
no all'estero dicessero 11 con
tinuazione mafioso » Steve 
Beauchamp, giovane pora^o-
ce della Fsa (I associ mone 
dei tifosi buoni), può permet
tersi di essere più chiaro «Non 
ci piace il clima di ostilità che 
si respira qui a Cagliari .'•oprai-
tutto da parte della poliz a, e he 
sembra sempre pronta ad at 
taccare In molti tutto ciò pro
voca la voglia di reagire a quel
la che sentono come un'au
tentica ingiustizia» 
Caglian non ama gli inglesi' Di 
certo non li tratta alla stregua 
degli altri tunsti II loro arrivo 
(ormai sono circa ot-omi a) é 

Ma quel Processo, 
caro Biscardi, 
è una fanfara 

sor»), eccezionale, impetri
le geniale, importante, im
peccabile sagace (la cen-
monia d apertura), divino 
(Maradona), splendido (il 
Papa), entusiasmante (l'O
limpico), meravigliosa (la 
serata di Italia-Austria), tam
bureggiante (il programma 
stesso), stupendi (i «ragazzi 
di Vicini», secondo Matarre-
se) enorme, clamoroso Bi-
scardi congeda gli ospiti par
lando latino («ad majora») e 
dopo la vittona dell Italia si 
esibisce in svolazzi di alta re
torica « ma Vicini calava 
I asso Schillaci sul prato ver
de dell Olimpico tra il tnpu-

ALBERTO CRESPI 

dio della folla, e Totò il picco
lo diventava Totò il grande, 
spietato Era gol» 

Insomma, il Processo ai 
Mondiali saccheggia il dizio-
nano e Biscardi, con quel suo 
italiano sempre improvvisato 
sull orlo dell abisso, è I Im
maginifico della patna peda
ta Ma, come dicevamo, la 
singolarità del programma 
non sta nel I enfasi difltol-
mente sopportabile, che del 
resto, ti giorno dopo Italia-
Austna, è proseguita su tutte 
le reti Rai. a cominciare dai 
vanTg La sme lant i del Pro
cesso è nel su 3 essere dei tut
to acritico per niente - ap

punto - processuale Ci 'i va 
solo per complimentarsi i vi
cenda, in una sequela di in
terviste tra I altro poco « ira
te poco spettacolari, spesso 
noiose su un piano puramen
te televisivo II Processo di
venta una passerella di uomi
ni della Rai e della l-edeical
cio, unite nella consacrazio
ne dell Evento Cosi Maica. 
presidente Rai, può din; che 
«anche noi abbiamo fatto un 
gran gol», e Gianni Petmcci, 
segretano generale della Fe
derazione, può lanciarsi in 
spencolate sintesi storiche 
(•Un tempo solo le guerre 
portavano il Incolore eira lo 

stato considerato sin dal pnmo 
momento un problema esclu
sivamente di ordine pubblico 
Sotto accula ci sono tutti Co
mune, Regione, Col. Prefettu
ra L'associazione dei tifosi in
glesi - informa un altro porta
voce, John Tummon - si vede 
costretta a colmare il «vuoto» di 
iniziative e di informazione, 
mettendo a disposinone (gra
zie anche alla collabOMzione 
di alcuni giornalisti sardi ) opu
scoli e guide su dove alloggia
re, dove mangiare, cosa fare 
per riempire il tempo libero fra 
una partita e l'altra Di certo 
non c'è da «scialare» «Molu 
giovani - spiegano ali Fsa -
hanno fatto il viaggio ali avven
tura, con pochi soldi in tasca, 
sperando di trovare le sUutture 
tipiche del turismo giovanile 
ostelli, campeggi, o cose simili 
Invece non c'è nulla» Eppure, 
non è che i finanziamenti 
mancassero La giunta regio
nale ha regalato recentemente 
720 milioni al Col solo per I «o-
spitalita» ai giornalisti strmien 

porta una vittoria della nazio
nale di calcio») 

Certo, all'interno di questo 
meccanismo di autoesalta-
zione, sfuggono ogni tanto 
dei lapsus divertentissimi 
L altra sera, intervistando 
Manca e celebrando I fasti 
della Rai, Biscardi ha de to te
stualmente «La Rai è I orga
nizzatrice praticamente di 
questo Mondiale». Chissà se 
Matarrese avrà sentito' Ma 
anche sul piano delle gaf/es il 
match Rai-Federcalcio 6 1-1, 
perché subito dopo Luca di 
Montezeirolo, commentan
do la partita, ha detto «Gran
de, enorme clamorosa E, se 
me lo consentite, un bel gol 
bianconero» E con ciò 11 futu
ro presidente della Juventus 
si è inimicata tutta la famosa 
mezza Ittita che non tifa 
bianconera Ma per il mo
mento sono piccolissimi se
gnali, e il Processo può chiu
dere con l'ultima invocazio
ne biscardiana «Forza Italia, 
forza azzim, continuate cosi 
azzurri buonanotte» Finché 
vincono 

bastavamolto meno per ittrez-
zare un campeggio prcrwiso-
no, un centro di accoglienza 
magni sulla spiaggia «E 
«doso - aggiùnge 'Jorm Tifm-
mon - non si trova pio posto 
neanche nelle pensioni C'è 
del rizzu-mo A noi inglesi non 
affiti ino camere, evidente-
men'e ci considerano tutti de
gli hooligan« La sgnora 
Coomb si sforza di essere com
prensiva «Forse è colpa no
stra, dovevamo suggenre per 
tempo alle autorità locali delle 
soluzioni migliori per acc oglie-
re i riostn giovani» Ma qji co
me è noto l'unico consiglio 
accollo è stato quello di Melare 
la vendita degli alcoo ici a 
proposito, oggi più di mezza 
Sardegna è completamente a 
secco 
Il discorso si fa più de licato 
quando si tocca il tasto dell or
dine pubblico Un funzionano 
del Ministero dell Interno bn-
tannico, «ospite» della |>olizia 
ita! ana spiega che mol i pro-
ble"i nascono per cosi dire «a 
monte «Da noi I ubriachezza 
insC non è un reato Molti tifosi 
inglesi si dimenticano o forse 
non accettano il fatto clic qui 
le regole siano diverse Ma non 
per questo vanno considerati 
hooligan» Perquantidei ISar-
restati dopo la «battagla del 
port-)» di venerdì notte vale 
questo discorso7 «C è un pro
cesso in corso, non possiamo 
partirne » Ma è un fatto che 
le autorità inglesi non intendo
no abbandonare a se stessi gli 

imputati Icn marina è .giunto 
a Caglian il vice console ingle
se (a Napoli) che ha fatto visi
ta nel carcere di Buoncaoircu-
no ai giovani in atti sa di giudì
zio La signora Coamb informa 
che in due casi è già stata ac
cettata I offerta di un avvocato 
(ma a spese completamente, 
degli imputati) da parte del
l'ambasciata uiglese «Molli 
connazionali - conclude - do
po i (atti di venerdì comunque 
hanno lasciato Cagliari e si so
no trasfenti in centri più tran
quilli per evitare di rmanere 
coinvolto In episodi di violen
za» 
Intanto la tifoseria organizzata 
inglese cerca di allentare la 
tensione e di instaurare mag-
gion «rapporti di amicizia» con 
icagliantani II prendente del
la Fsa Craig Brewin annuncia 
un iniziawa di gemellaggio > 
con la tifosena locale da sug 
gellare attraverso una partila 
«amichevole» di calcio e anco
ra donazioni di sangue (e an
che finanziane) per la lotta al-^ 
la talassemia Parla con la voce ' 
roca perchè I altra notte - spie
ga - ha urlato e fatto fes'a as
sieme a tanti cagliaritani per la 
vittona della nazionale di cal
cio azzurra «Con me e erano 
tanti giovani inglesi ci hanno 
accolto con simpatia e con be
nevolenza, a dimostrazione 
che quando non si cerca pre
giudizialmente lo scontro, le 
cose vanno bene» Sia-iotte 
tocca ali Inghilterra chissà se il 
•favore» verrà ricambialo 

ITALIA '90 E DINTORNI 
PALERMO IN FESTA PER SCHILLACI. Subito dopo il goal di 
•Totò» migliaia di persole si sono radunate I altra sera sotto la 
casa delli famiglia Schillacl, al Cep, uno dei quartieri popolan 
di Palermo I palermitani hanno atteso per ore che mamma e 
papi Schillaci si affacci.issero al balcone Ma la famiglia di «To
tò» era andata a vedere I > partita in casa di amici 
A CAGLIARI TURISTE BRASILIANE AGGRADITE DA 
HOOLIGAN. Una decina di tifosi inglesi sono stati denunciati 
per aggressione, violen.ia privata e violazione di domicilio, ai 
dami di due turiste brasiliane E accaduto I altra no te a Villasi-
miu >. in provincia di Caglian, dopo una serata in discoteca Le 
ragazze, aggredite da dieci hooligan ubnachi, sono nuscite a 
fuggiree \ chiedere aiuto 
«PROCESSO AI MONDIALI», PROTESTANO I GIORNALI
STI Secondo I Unione stampa sportiva italiana la trasmissione 
di Aldo Eiscardi l'altra -.era non avrebbe potuto trasme ttere la 
con'erenta stampa ulficiale del dopo Italia Austna riservata ai 
giornalisti della carta stampata L associazione ha inviato una 
nota di protesta alla Fcgi al Col. alla Fifa e alla Federazione na
zionale della stampa 
MILANO, IMPEDITO CIN-CIN ANTIPROIBEIONISTA. Im
pedito ieri mattina in puzza Duomo un cm-cin antiproibizioni-
sta, organizzato dai giovani dell'associazione radic ile. di Agri-
salut, Kronos 91 e del Kulturcentro «Minnda Mondo» Gli agenti 
sono intervenuti sequestrando un bottiglione di vino, lattine di 
birra e un paio di bottiglie di minerale (messe 11 a ncordare l'ac
qua ali atrazina e queliti marrone di Napoli) Ma i manifestanti 
non si sono arresi nonostante la minaccia di denura la per offe 
sa a pubblico ufficiale «Torneremo a protestare ogni solta che 
scatterà il provvedimento annalcol» 
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